
Bioenergie in vetrina alla Fieragricola di Verona. Fra le
nuove tecnologie presenti in questi giorni, la società tedesca
«Biomass Technology» propone un impianto per la gassifica-
zione - con conseguente produzione di energia elettrica - de-
gli scarti agricoli, del pellet e persino dei residui del digestato
degli impianti di biogas: massima efficienza, dunque, anche
riutilizzando liquame e letame che ha già espletato il proprio
compito energetico in un impianto di biogas precedente.
LaGermaniahagiàoltre3.800 impiantieaumenterà sul fron-
tedelle energieverdi di circa il 5 percento nel 2008. Il trenddi
crescita in Italia sarà invece più elevato. Nel nostro paese gli
impianti sonopocopiùdi300,masecondoalcuneelaborazio-
ni la crescita potrebbe addirittura superare il 25 per cento rea-
lizzando nei prossimi due anni 500 impianti.

■ Cgil, Cisl, Uil e Ugl esprimo-
no«stupore»e«sconcerto»per ri-
chiestadiunostopalla leggedele-
ga sulla sicurezza sollecitato dal
vice presidente di Confindustria
Alberto Bombassei in un'intervi-
sta pubblicata dal Sole 24 ore. I
sindacati confederali spiegano
chelostop«rimanderebbedial-
meno due anni l'adozione di
norme che incidano sulla grave
situazione della salute e sicurez-
za, che i recenti e ripetuti fatti
drammaticamente sottolinea-
no».
Bombassei ha affermato che
«neltestoci sonocarenzeecriti-
cità», «misure propagandisti-
che e demagogiche» che indu-
cono a sospettare che siano
«motivate da questa fase prelet-
torale» perchè«sono impronta-
te sostanzialmente all'inaspri-
mentodelle sanzioni. Invecebi-
sognarivederee favorireladiffu-
sione di una cultura sulla sicu-
rezza».
Paola Agnello Modica, Renzo
BelliniePaoloCarcassi segretari
diCgil,Cisl eUil, invece,voglio-
no l'attuazione della delega
«permegliotutelare le lavoratri-
ci ed i lavoratori chenoi rappre-
sentiamo. Sono le donne e gli
uominicheconla lorofaticaco-
struisconoconcretamentelaric-
chezza del Paese e che ambireb-
bero tornare a casa la sera inte-
gri».
I tre dirigenti sindacali rilevano

che «il sindacato non potrebbe
condividere un testo che non
contenesse rinvii alla contratta-
zione, ma non può neppure ac-
cettare lo svuotamento della
norma, ad esempio sul tema
dellarappresentanzadei lavora-
tori, come proposto da Confin-
dustria al tavolo. Anzi - aggiun-
gono in un comunicato con-
giunto - serve di più sulla cate-
na degli appalti (il 92% delle
morti e l'89% degli infortuni
gravi avviene nelle imprese sot-
to i 15 dipendenti)».
Perquanto riguarda le sanzioni,
«che non conosciamo in quan-
to non ci sono state ancora pre-
sentate dal governo - spiegano i
tre sindacalisti - ma che eviden-
temente sono note a Bombas-
sei, queste devono avere la fun-
zione propria di rendere effica-
ce la norma, devono essere pro-
porzionate alla infrazione. Ma -
aggiungono - un indebolimen-
to del sistema sanzionatorio sa-
rebbe unoschiaffo nei confron-
tidi tutticoloroche,per respon-
sabilità accertate delle imprese,
siano stati soggetti a infortuni o
a morti».
I sindacati confederali invitano
tuttigli interlocutori«adunaas-
sunzione di responsabilità, che
superi gli atteggiamenti dilatori
o di convenienza» e invitano
governo e parlamento a proce-
deresollecitamenteperl'emana-
zione del Testo Unico.

MAZZATE Ancora luce e gas. Ancora rinca-

ri tariffari. Ancora cassette della posta zeppe

di bollette, lasciate lì per allontanare il più pos-

sibile il mesto rito dell’apertura delle buste.

Carta e penna, o cal-

colatrice: il bilancio

dei consumi familiari

non conosce il segno

meno.Maichesisottraggaqualco-
sa.
Ealloraprontiaregistrare l’ennesi-
mo rincaro - calcolato dal Rie di
Bologna, l’Istituto di ricerche in-
dustriali ed energetiche - del 3%
per l’elettricità e del 3,9% per il
gas.Stime che severrannoconfer-
mate dall’Autorità per l’energia e
il gas, che si esprimerà a fine mar-
zo, costeranno in media 52 euro
in più a famiglia. «Una sitruazio-
ne insostenibile», sentenziano Fe-
derconsumatori e Adusbef, anche
perchè all’ennesimo ritocco tarif-
fario vanno aggiunti quelli già
scattati a gennaio, che faranno sa-
lire il contoper le famigliea unto-
tale di 230 euro annui. È già stata
battezzata«lastangatadiprimave-
ra», e «colpirà soprattutto i redditi
medio-bassi, rilanciando con for-
za il problema dell’emergenza sa-
lariale». Non fa sconti Marigia
Maulucci, segretario confederale
della Cgil: «La tariffa sociale salva-
guarda la fascia più debole - ha
commentato - ma il problema re-
sta quello dei redditi medio-bassi
che saranno quelli che subiranno
gliaumenti».LefaecoRosarioTre-
filetti, presidente di Federconsu-
matori, secondo cui «bisogna far
partire il meccanismoprevistodal
decreto Bersani che sconta il 20%
dellespeseper i consumienergeti-

ci alle famigliedal redditopiùbas-
so». Un invito che per quel che ri-
guarda il gas Trefiletti rivolge ai
Comuni,cheattraversolemunici-
palizzate gestiscono le forniture:
«Chiediamo fortemente agli Enti
locali un impegno a garantire ai

menoabbientidegli aiuti chepos-
sano alleviare il carico delle spese
per il gas». La corsa al rialzo non si
ferma, insomma, ma tra petrolio,
gas naturali e materie prime, il se-
gretario della Uil, Luigi Angeletti,
punta il dito contro chi si è oppo-
stoai rigassificatortinelnostroPa-
ese: «Queste sono le conseguenze
- dice Angeletti -. Sappiamo chi
ringraziare». Ci pensino anche i
concorrenti alle prossime elezioni
che «se ad aprile vogliono il voto
deiconsumatori -diceCarloRien-
zi,presidentedelCodacons-devo-
no impegnarsi concretamente
persalvare le famigliedallabanca-
rotta». Ma nell’attesa, che fare? La
liberalizzazione del settore offre
delle soluzioni di risparmio? «È
un processo ancora troppo lento -
riprende Trefiletti di Federconsu-
matori -. L’esperienza della libera-
lizzazione delle telecomunicazio-
ni,e idisserviziadessa legati, sem-
brano intimorire i consumatori:
uncontoèrestaresenza la lineate-
lefonica. Un altro è avere proble-
mi con luce e gas».

■ / Milano

Yahoo! pronta a respingere l’offerta di Microsoft
Secondo il Wsj la compagnia ritiene che il prezzo, 44,6 miliardi di dollari, la «sottovaluti in modo consistente»

I consumatori: per ogni
famiglia 230 euro in più
l’anno. La Cgil: i rincari
colpiranno soprattutto
i ceti più deboli

BIVIO Il consiglio di ammini-

strazione di Yahoo ritiene

che l'offerta da 44,6 miliardi

di dollari presentata da Mi-

crosoft «sottovaluti in ma-

niera consistente» il valore

della compagnia ed è pertanto
pronto a respingerla. A sostener-
lo, citando fonti anonime vicine

all’azienda, è l’edizione on line
del Wall Street Journal, anche se
per il momento il cda non ha an-
cora formulato la sua scelta. La
riunionedell’altranottehalascia-
to il dilemma irrisolto.
Nei giorni scorsi la compagnia
aveva fatto sapere che avrebbe
preso in considerazione sia l'op-
zione di cedere a Microsoft - la
cui offerta in contanti e azioni
proprie nel frattempo si è diluita
evaleora41,8miliardi - sia strade
alternative, senza escludere la
possibilità di restare indipenden-

te.Google, ilmotorediricercanu-
merouno al mondo il cui succes-
so sta spingendo Microsoft a cer-
care nuove strategie ed alleanze,
sembra il partner più naturale.
Secondo il Wall Street Journal fra
leopzionidiscussedagliammini-
stratori di Yahoo figura quella di
abbandonare l'attuale sistema
che collega a ciascuna ricerca va-
rie pubblicità, e che sta generan-
domenoentraterispettoallacon-
correnza. Yahoo potrebbe strin-
gere un patto con Google utiliz-
zandone il sistema di diffusione

della pubblicità, in cambio di
una fetta consistente delle entra-
te. Un'alleanza - secondo il Wsj -
cheaumenterebbeil flussodicas-
sadiYahoo,dandolemaggiore li-
bertàdimanovracontrol'offensi-
va di Microsoft. Una soluzione
che, però, rischia di incontrare la
resistenza delle autorità antitrust
di mezzo mondo, data la grossa
fetta condivisa da Yahoo e Goo-
gle nel loro mercato pubblicita-
rio e delle ricerche sul web. Lo
stessoquotidiano diNew York ri-
levachediscutendoquestaopzio-

neconimembridelboardriuniti
in teleconferenza, l'amministra-
tore delegato di Yahoo, Jerry
Yang, non l'ha presentata come
la strada maestra.
Molti analisti restano scettici sul-
la possibilità di resistere all’ab-
braccio di Microsoft, anche nel
casodiun'alleanzaconGoogle.E
rimproveranoaYangeaisuoiuo-
mini di non essersi mossi prima
per rafforzare Yahoo. Nelle sue
condizioni iniziali, prima che il
valore delle azioni Microsoft
scendesseancheacausadell'offer-

ta, il gruppo di Bill Gates offriva
infatti 31 dollari per ogni azione
Yahoo: un premio consistente ri-
spetto ai 29 dollari della chiusura
di ieri, che rischia divanificaregli
sforzi di Yang e soci.
Le strategie del board, quindi,
sembrano essere volte soprattut-
to a come valorizzare il più possi-
bile il gruppo, strappando a Mi-
crosoftunprezzoilpiùaltopossi-
bile: secondoglianalisti sipotreb-
bearrivarefinoaquota34-37dol-
lari.Magariproprioconlaminac-
cia di un'alleanza alternativa.

BIOGAS
In Italia 500 nuovi impianti in due anni

ECONOMIA & LAVORO

I sindacati: subito il testo
unico sulla sicurezza
La richiesta di Cgil, Cisl e Uil al governo
«Stupisce lo stop di Bombassei»

Tariffe, in aprile
nuova stangata
per luce e gas
Secondo le stime del Rie cresceranno
rispettivamente del 3 e del 3,9%

Un utente controlla una fattura vicino ad un contatore Foto di Folco Lancia/Ansa

■ di Giuseppe Vespo / Milano
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